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RIVISTA POLITICA 


La nomina di Salisbury a ministro de- 
gli esteri, che sembra deficitiva, benchè 
sigoifichi un caogiamento di politica nel 
Governo inglese, ha un significato meno 
‘bellicoso del ritiro di Derby. 

Si ricorderà iofatti che atla Conferenza 
di Costantinopoli, le concessioni fatte da 
Salisbury ad Igoatieff erano tali che la 
siampa ioglese aveva allora mosso il dub- 
bio se egli non fosse andato al di là dei 
poteri copferitegli. 

Lo stesso Salisbury avea. sentito poi il 
bisogno di far scomparire quella impres- 
gione, accentuando ia qualche occasione 
importante il suo. linguaggio contro la 
Russia. 

Ma la stessa stampa inglese riconosce 
in parte che la scelta di un altro mini- 
stro avrebbe potuto sembrare più bellicosa. 

Iovece, è bellicosa la nota che viene 
da Costaotinopoli. Secondo dispacci inglesi 
la domanda della Russia all’ loghilterra 
pel ritiro della flotta sarebbe an fatto 
compiuto, e già |’ loghilterra avrebbe 
dato risposta aegativa, 

Quando a ciò si aggiuogano le voci cor- 
reati intorao ad un insuccesso della mis- 
gione d' Igaatieff a Vieona, si vedrà che 
la situazione continua ad essere grave, 
grave assai. 

Vi è chi nutre qualche speranza che 
alla guerra noo si arriverà, e che, tra- 
tontato il Congresso, si troverà tuttavia 
up altro modo per riuscire ad un acco- 
Modameoto per scongiurare gli immensi 
danni della guerra, e noi non vogliamo 
essere i corvi dalle male nuove, nè di- 
Siruggere quelle speranze: ma vedendo 
l’ irremovibilità della Russia pelle sue pre- 
tese, vedendo l' irritazione dell’ Ioghil- 
terra, e la piega che prende aoche io 
Francia |’ opinione pubblica contro le ip- 
vasioni del panslavismo, pon sappiamo 
mettere il nostro cuore in pace sui peri- 
coli dai quali |’ Europa è Mioacciata, 

Qual fosse I’ opinione dei francesi circa 
il Congresso lo si rileva dalle seguenti 
Parole, che traduciamo dal Constitulionnel 
uno dei giornali più temperati tanto Ti 
fatto di politica: intérna quaoto in fatto 
di rapporti internazionali. 

Dopo aver registrato la notizia che il 
Congresso si poteva ormai considerare co- 
me aboriito, il Constitutionne!, in dala 
27, diceva: 

< I! primo movimento dell’opinione pub- 
blica in Fraocia, alla notizia che il Con= 
gresso avea fatto fiasco, la sua prima im- 
pressione — impressione quasi unanime 
— fu di sollievo è di soddisfazione. « Che 
< diavolo andremmo noi a fare in quella 
« galàra? » si domandavano tre Quarti e 


tro mezzo quarto, il quale abbia mai cre- 
duto che il Congresso possa accomodare 

gli affari imbrogliati d’ Europa? Ne do- 
| bitiamo, ma nello stesso tempo abbiamo 
la ferma persuasione, o, per dir meglio, 
l'immensa maggioranza dei nostri compa- 
triotti sente per isunto che la pace d'Eu- 
fopa sarebbe uscita dal Congresso ancora 
più compromessa di prima, e che gli af- 
fari della Francia ne sarebbero stati com- 
promessi in modo particolare, per quanto 
si fosse detto e si fosse fatto. » 

La nostra convinzione non è puoto di- 
versa da quella del Constitutionnel. O le 
potenze avrebbero dovato saozionare colla 
loro firma la violazione di tutti i trattati, 
e le usurpazioni commesse, 0 in caso di 
rifiuto, non volendo la Russia recedera 
dalle sue smisurate conquiste, ne sarebbe 
uscita quella guerra che il Congresso 
doveva scongiurare. 

Jo questa condizione di cose crediamo 
che I’ loghilterra rifiutandosi di concorrere 
al Congresso, e la Fraocia che ne ha se- 
gulto l'esempio, abbiano salvato il pro- 
prio decoro, 

—— _—TP_ 
Le riforme 
della Legge Comunale © Provinciale 


Come ia tatti i programmi: ministeriali 
che si vanno succedendo da due anoi a 
questa parte trova posto la proposta di 
riforma alla legge Comunale e Provinciale, 
co:ì anche in quello testà fatto dall’ oo. 
Cairoli, presidente del consiglio dei mi- 
Disiri si accenna al fatto che entro l’at- 
tuale sessione possa venire in. pratica la 
nuova legge comunale e provinciale, sulla 
base del discentramento il più largo, il 
più liberale. 

Noi noo ci meravigliamo puoto che an- 
che il Cairoli, il quale pure ha dichiarato 
di non volere fare pompose promesse, ab- 
bia cercata la necessità di queste riforme 
e ne abbia promessa l’attuazione, ma 
quello di coi andiamo certi si è che il 
passato deve ammaesirare chiunque sulla 
Decessità di studiare e di approfondire 
siffatta questione prima di adottare radi- 
cali riforme colle condizioni altuali dei 
comuni italiani, e specialmente dei mag- 
giori. 

Da tutte le parti si grida continuamente 
all’ ibgerenza governativa sui comuni e 


pendeoza e la autonomia dal potere cen- 
trale e si vaole attuare anche per essi 
quel libero reggimento il quale, benchè 
la aspirazione, l'ideale di tutti coloro che 
Biudicano restando nel mondo immagiaa- 
rio, non ha trovato neppure sicura base 
nei governi i più inveterati nel regime 
liberale. | progetti di legge che dai due 


mezzo dei francesi. Ve n’ ha forse un al- 


sfortunati ministeri Depretis ed anche pri- 


sulle provincie ; se ne patrocina la iodi- | 


AVVERTENZE 


giorni eccettuati i festivi. 


Il giornale si pubblica tutti i 
Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
Gli articoli» comunicati nel corpo del 
Gli annunzi ed inserzioni in 3% 


I manoscritti, anche se non pubblicati, 


ma si sono succeduli riconoscevano essi 
pure la necessità di vedere allargata la 
libertà dei comuni e delle provincie, che 
se fino ad ora sono rimasti solo nella 
mente di chi li concepì e non hanno avuto 
neppur l’ovore della discussione, ciò at: 
tribuir si deve alla poca necessità che si 
sente di addiveoire alle progettate riforme, 
ed ancora al fatto non indifferente, ma 
grave, di vedere che le condizioni dei co- 
mani italiani vanno sempre peggiorando, 
sia dal lato morale che da quello mate- 
riale ; e se colla vigilanza e coll’ ingerenza 
si arriva all'estremo del fallimento e della 
vergogoa che cosa si deve preconizzare 
con un sistema più liberale, più autonomo ? 

I progetti compilati e non discussi se 
si potevano accettare come il maximum 
delle concessioni da farsi ai comuci, si 
dovevano respiogere per le lacune che in 
essi si riscontravano, e che oggi s1 trova 
evidente di dovere riempire.. Va bene il 
parlare di libertà di aatonomia, ma chi è 
libero, chi è autonomo può errare, ed 
errando compromettere le sorti e le fi- 
paoze di vo’ inlera popolazione ; ora come 
(ON quei progetti si poteva sanare queste 
piaghe pur troppo frequenti coll’ attuale 
sistema, e maggiori certamente con un 
altro più largo? Sta bene parlare di li- 
bertà, ma è doveroso per chi siede sullo 
scaono del legislatore trovare il corrispet- 
tivo di questa libertà, il quale risiede in 
ud altro termine non vago nè indetermi- 
nato, ma sicuro e cerlo, nella responsa- 
bilità, ed è solo regolando questa respon- 
sabilità che si avranno guarentite le sorti 
degl’enl che si vogliono autonomi po. 
tendo questi, quando che sia, invocare 
contro dei propri ammibistratori quelle 
disposizioni che la sanciscono. 

Siamo pur troppo sotto la impressione 
di fatti quali servono mirabilmente a cop- 
fermare il nostro assuoto; i comupi di 
Firenze e di Napoli gettati il primo in 
braccio al fallimento, l’altro alla camorra, 


{ e per opera di coloro che reggono ao- 


cora le sorti, ci danno luogo a molte» 
plici osservazioni sulla base del concetto 
dianzi svolto. Firenze per una serie non 
interrotta di errori si trova ella neces- 
sità di sospendere 1 pagamenti, ma pes. 
suno si può giuridicamente ritenere re- 
sponsabile di tali danni, essendo stata | 


pera di quell’ amministrazione controllata | 


ed'approvata dai fuozionari del Governo. 

Se si vuole concedere |’ autonomia e 
l’ indipendenza di questo come di tutti i 
comuni senza distiozioni si deve ancora 
regolare in modo che tolto il freno del- 


| l' ibgerenza governativa, si cada in quello 


della responsabilità personale degli am- 


| ministratori soggettì come in tutte fe altre 


opere umane a dover rispondere dei pro- 
prii atti inconsulti e lesivi dell’ interesse 


altrui. Che se ciò si deva dire per i reg- 


giornale a Centesimi 40 per linea. 
pagina a Centesimi 25 

non si restituiscono. 
L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24; 


sa ee 


per linea - 4* pagina Cont. 15, 


gitori del comune della ex-capitale i quali* 


fede, maggiormente si deve ripetere di 
quelli del comune di Napoli i quali hanno 
trascinato alla gogna quel comune per è: 
videote mala fede, con atti dolosi che noti 


nere | apologia de’ suoi ammiaistratori, 0. 
per comperare il silenzio su scandali av- 
Venuti non costituisce uo errore, ma benst 


essere punito a seconda del codice pe- 
nale come chi converte in uso proprio 
il denaro altra. ; 
' Da tutto ciò adunque si scorge evidente 
che se si vuole pure applicare, locché 


modo di vincolare l’ azione degli ammioi* 
stratori di questi epti al freno della ‘re 
sponsubilità personale di cotestoro, appli 

cando anche ad essi i prineipi del diritto 
comune. Speriamo che l'on. Carroli il qualé 
ha promesso l’ attuazione di riforme allà 
legge comunale e provinciale si preoccu- 
perà in sommo grado di ciò che succede in 
comuoi di tanta importanza e argomento da 
essi i mali che affl ggono i comoni mioori, 
provvedendo per nn migliore governo, e 


locali vorrà adottare quelle norme chè sonò. 
reolamate dalla necessìtà dei casi lasciando 
a tempi più maturi lo svolgimeoto di' rag: 
giori riforme basate salla libertà vera e 


Il trattato di Santo Stefano 
e la nazionalità 


Esaminando il trattato di Santo Stefano 
ricorre subito alla mente di ricercare se 
i russi si sieno dimostrati fedeli a quel: 
principio delle nazionalità, in nome det 
quale essi hanno sempre combattuto in 
Oriente. 1 

Il Journal des Débats ba compiuta 
questa ricerca.e noi da esso togliamo i 
dati che citiamo più innanzi e che por- 
teno a concludere che se la Russia prese 
a punto di partenza, nel trattato di pace, 
il principio di nazionalità, esso scomparve 
ben tosto, per dar posto al principio puro. 
e semplice dell’atile e di una smodata am- 
dizione. 

La Russia non ha dimenticate nè i ser- 
bi, nè i mootenegrioi: ma è particolar: 
mente nella formazione del principato di 
Bulgaria che essa ha impiegate tutte le. 
sue cure © la sua abilità. Il Montenegro 
è stato inficitamente più favorito della Sere 
bia. I rassi non amano i serbi, nazione 
egoista, personale e poco maneggiabile. 


D'altronde i serbi hanno il grande torto 


pure nei loro errori, si trovano in buodaî 


dovrebbero restare impuniti. Il pagate F 
Una certa stampa. per sostenere non la: 
fagioni di uo comune ma solo per otte- 


vo vero e proprio reato che dovrebbe :. 


noi pelle condizioni attuali non ‘crediamò.< 
pecessario, un maggiore discentramento é-.. 
pei comuni e per le provincie, si trovi it 


una migliore cura degli interessi degli eotî. © 


sul più largo discentramento. n° 


dì: 


‘bio, deve saranno più @ ifipaccio che di 
trumehio alla Russig. 1 ntontenegrini in- 
‘vece chiedevano di aver té po’ di costa a 
beneficio loro @ de’ lord protetfoti: pei 
‘russi il mare Adpiatico ed il mer Egeo sono 
“le maggiori attrattive : qual bel sogno quio- 
‘di di ristabilire su questi due mari delle 


loro ua posto migliore , i 
ici di Santo Stefano non hanno 
itato a ‘sacrificare il principio della na- 
‘gzionalità. 

It Montenegro vede il suo territorio du- 
plicaio dal nuovo trattato: esso si an- 
mette un numero considerevole di musul- 
MNEBT è di sibaviesi cattolici; la Russia gli 
tiserta, senza dubbio, ne’ Balcani un av- 
‘wepire di cui la Serbia potrebbe ben es- 
r gelosa od auche inquieta. Non è già 
Fc he la Serbia non abbia ottenuto alla sua 
volta 1’ immolazione. di qualche nazionalità 
x:Mpaniera sall’ altare de’ suoi interessi. Le 
fa concessa una parte [della Vecchia Ser- 
ja, vella direzione di Novi Bazar (la for- 
tezza di questa piazza è, dic ttribuita 
si serbi, e la città ai turchi), poi Proko- 
plje e Kurchumlje, cioè un territorio abi- 
tato,dagli albanesi. É notorio che la po- 
polazione della Vecchia Serbia ha emi- 
‘grato in Ungheria al cominciar del XVII 
‘sgcalo sd è stata soslituita # poco a poco 
dagli albanesi; la Serbia attuale, rivendi- 
«ando la Veschia Serbia lascia piatto- 
4 condurre da un’aoalogia di parola che 


‘:Nisch e Leskowatz. Eppure queste città 
“5009 abitate da bulgari. Ma i serbi deb- 
bono riguardare come provvisorio il pos- 
#8gss0 di quelle due città : la nuova Bul- 
i ggria non mancherà presto di protestare 
otro la spogliazione di cui è vittima. 
‘Se i serbi teatano di resistere al-fatale av- 
i wepice, essi avranoo a dritta i bulgari, a 
sinistra i montenegribi, e dietro gli unie 
Itri la formidabile potenza della Rus- 
. Mootenegrini e bulgari, ecco i due 
ponti di appoggio che si preparaoo i res- 
si; gli uni prenderanno la prepooderanza 
salla Bosoia, l' Erzegovina, la Serbia, forse 
ua giorno sulla Serbia uoghereso, sui Con- 
fini militari e sulla Croazia ; gli altri, ad- 
dossati. al Danubio e bagnati dall’ Arcipe- 
ligo, assicurano ai russi la dominazione 
al centro ed all’ oriente. 

La Bulgaria è la concezione più origi- 
nale del Leaitato: di Ssnte Stafavo: Essa sarà 
limitata al notd' del Danubio; ad ovest dalla 
Serbia e dall’ Albagia, ma da questo lato 
cas asorpa assai sui diritti dell’ Albadia, 
‘ammetiendosi dei distretti interi, ne'quali 
mon:ci sono che degli albanesi, come ii 
distretto di Dibra, la rive cecidentale: del 
Jago .Orchide, e sopratetio il distretto di 
Kastoria. AI sud-ovest, la froptiera. tracciw 
wa vasto circuito e compredde de’ terri- 
torii nei quali gli albanesi, gli ziozari, i 
greci ed. i turchi sono tre volte più ou- 
merosi dei bulgari; al sud, la frontiera 
tecea una prima volta il mare all’imboc: 
«sipra del Wardar: si progetta senza dab- 
hio di stabilire su questo punto uoa sta- 
zione marittima. Poi la frontiera si alza, 
passa a Jato di Salonicchio, lascia faori 
* la penisola Calcidica, e viene a raggian- 
(ore il mare al golfo Orfanè. Dal golfo 
Osfané al golfo Lagos, la frontiera Bulgara 
ha da 35 a 40 leghe geografiche di co. 
ste, e comprende la. piazza e la rada di 
Mavala, Essa sale poi al nord, contorna 
Adrianopoli, si ripiega attorno alla piazza 
in modo da tagliare o da toccare a Lulé- 


Bourgas le sue comunicazioni ferroviarie 
on Costaatibopoli, ed infine wose 2 fivire 
al mar Nero wn po'al disopra di Midia. 
La riva del mare serve allorà di frontiera 
alla Bulgaria rimontodo al nord fin pres 
so a Kuktebdjé. Il tracciato dei confioi pro- 
posti d&’Iguatieff alla Confersoza di Co- 
stantinopoli era ben lontano dall’ attuale! 
L' Albaoià era. press’ a poco tispottata- dl- 
l'ovesì, le rive del mare lo erano assolu- 
tamente al sud. Queste rive sono esclusi- 
vamente abitate da greci e da turchi : bul- 
gari non ce ne sono. Quanto alla riva oc- 
cidentale del mar Nero, essa non è abi- 
tata che da Greci: non vi sono nè turchi 
nè bulgari. 

Albanesi, greci, turchi sono impiegati 
ad arrotondare gli angoli del Montanegro? 
della Serbia e della Bulgaria. 

Che resta dell’ impero turco in Europa, 
Esso è stato spezzato in quattro brani e 
si comporrà: all’est di Costantinopoli e 
de’ territori adiacenti; al sud, della pe- 
pisola Calcidica, tre laoghi promontorii a 
puota sul mare ; al sud-ovest, della Tes- 
saglia, dell Epiro e dei resti dell’ Albania; 
al nord-est dell’ Erzegovina e della Bosnia. 
È il sistema de' quattro tronchi, i quali 
noo hanno tra essi alcuna comunicazione. 

Nel primo tronco abbiamo già osservato 
che Ja ferrovia da Costantinopoli ad Adria- 
nopoli era toccata e, quindi, tagliata a 
Lulè-Bourgas dalla frontiera bulgara. Que- 
sto primo tronco (Epiro, Tessaglia, Albania) 
non ha alira comunicazione se noo che 
per mare. Ia fide questo terzo tronco non 
è rilegato al quarto che per una lingua 
di ferra così siretta da avere, tra Vische- 
grad e Novi Varos, 3 miglia inglesi. É 
vero che il trattato assicura alla Porta il 
diritto di tracciare una strada militare at- 
traverso la Bulgaria, ma in tutto il suo 
percorse questa via sarà a disposizione 
del principato. Lo stesso è a dirsi della 
ferrovia da Salonicco a Mitrovitza le di 
cui sole estremità, segoale da queste due 
città, restano alla Turchia. 

Tale è dal puoto di vista geografico il 
trattato di San Stefano, 

Il principio della nazionalità vi è cal- 
pestato; ma il suo trionfo non è per que- 
sto meno sicuro. 


Notizie Italiane 


ROMA — Leggesi nella Voce della Ve- 
rità, 29: 

Abbiamo da Paliano che io quel terri- 
torio si aggira una banda di briganti, la 
quale ha potulo compiere ia questi gioroi 
due ricatti; l’ uno sulla persona del Rev. 
Cao. Censi che ha dovuto redimersi col- 
l'immediato pagamento a quei galantuo- 
mai di L. 2500 ; |’ altro sulla persona def 
possidente sig. Michele Testa il quale è 
tutt ora ritenuto dai brigaati. 

Niuno energico provvedimento, che sap- 
piamo, si è ancora adottato dal governo 
per la distrazione di questa banda di ma- 
landripi alle porte quasi della capitale. 

— Si annunzia prossima la parteoza per 
parigi di Sua Altezza Reale il daca d’ Ao- 
sta, 10 qualità di presideote della Commis. 
sione italiana per |’ Esposizione. Sappiamo 
che la colonia italiana residente a Parigi 
aspetta con molto desiderio l’ arrivo del- 
l augusto principe. 

— Il Papa ha ricevuto ieri nella sala 
del trono il generale Ulisse Grant ex pre- 
sidente degli Stati Uniti d’ America colla 
sua signora ed il figlio. 

Il generale Grant era ‘atteso nella sala 
degli svizzeri dal Rettore del Collegio a- 
mericano, del Cardinale Mac-Closkey che 
l’accompagoò fino alla porla dell’ appar- 
tamento pontificio. 

Dopo |’ udienza del Papa il geoerale 
Graot colla sua famiglia visitò il Cardinal 
Franchi segretario di Siato. 


GAZARTRA, 


CONO — Lo sviluppo del contrabbando 
in seguito all’improvvido aumento dei prer- 
zi dei tabacvhi, è nd fatto che tuttodî va 
aumentando, e che nea solo ruba ai la- 
vori agricoli é manifatfarieri le miglisia 
di braccia, ma io aggitiota poglio preti 

io alle leggi, demorfizza la popolazione 
E iuosta RE Hove, 

Prima di quell’iograto aumento, il con- 
trabbando era di molto diminuito. 

Intanto ta Svizzera ne approfitta, for- 
nendoci con maggior facilità sceltissimi 
tabacchi e sigari esteri a prezzi ancor più 
ridotti, e ciò ad onta che i solerti doga- 
nieri vigiliao quanto possono. 


Notizie Estere 


SPAGNA — Il Messaggiero partì da Ca- 
dice il 35 corr. per Malaga, ove deve im- 
barcarsi S. A. R. il duca di Genova, che 
ritorna io Italia. 


AUSTRIA — Ecco, secondo il Débats, 
le condizioni poste dall’ Austria al génera- 
le Ignatieff: 

Retuficaziooe della frontiera Sud-Ovest 
della Bulgaria, il modo che sia restituito 
alla Turchia il territorio posto al di là 
della linea che da Pristina scende alla fo- 
ce della ‘Maritza. 

Divisione della Bulgaria in due Vilayats, 
conformemeate al programma della Con- 
fereoza di Costantinopoli. 

L' Austria rinuncia a conquiste di terri- 
torio ma chiede che la zona di paesi dalla 
Bosnia a Salonicco sia preservata dall’ in= 
flueoza russa. 

[n quanto ad occupazioni di quei paesi, 
I° Austria le effettuerà solo nel caso io cui 
si procedesse ad una alteriore spartizione 
della Turchia con carattere defioitivo. 

lo tal modo |’ Austria estende d’ or ia- 
nanzi la sua sfera d’ azione fino al mar 
Egeo per controbilanciare la preponderao- 
za russa sul mar nero; non si può quia- 
di rimproverare al conte Aodrassy di es- 
ser arrivato troppo tardi, 


GIAPPONE — 11 ministero dell’educa- 
zione (istruzione pubblica) del Giappone, 
pubblicò testà il terzo rapporto sullo stato 
della pubblica istruzione nell'impero, Que 
sto rapporto si riferisce all’ esercizio ‘del 
1878. 

A quell'epoca îa una popolazione di 34 
milioni sparsa sopra va territorio di 114 
mila miglia quadraie, si contavano 21,275 
scuole primarie con 44,000 institutori e 
maestri, frequenlate da 1,926,000 aluoni, 
uo quarto dei quali apparteneva al sesso 
femminino, 


RUSSIA — L'’ Abendblatt riceve da Ta- 
shkend che la Russia ha ordinata la for- 
mazione di un nuovo esercito d’ Asia di 
200,000 uomioî, 11 quale dovrebbe  concen- 
trasi nel Turkestan e nel Kanato nell’ Asia 
centrale sui coofioi dell'Afghanistan. Furono 
dati gli opportuni ordini perchè graodi 
trasporti di truppe si effettuioo fra ì porti 
del Mar Caspio. 

Se anche la guerra rimarrà localizzata 
fra Russia ed Inghilterra, essa abbraccierà 
una sfera d’azione abbastanza estesa. 


Cronaca e fatti diversi 


o 


Consiglio Comunale. — Nel- 
la seduta eri {si dava comanicazione 
delle dimissioni del sig. dott. Gustavo Na- 
varra da assessore Comunale. 

Poscia il Consiglio votava le proposte 
della Giuota concernenti i lavori e le spe- 
se urgeoti per lo stanziamento dell’ Arti- 
glieria nella nostra città ed a tal uopo 
autorizzava la Giunta a provvedersi della 
somma di L. 100,000 alle migliori condi- 
zioni possibili. 

Per ultimo il Consigliere Turbiglio svol- 
geva con facondia di parola e logica di 
argomentazione la sua proposta di ricor- 
rere al Re cootro il Decreto con cui il 
R. Prefetto della provincia ha creduto di 
dover annullare le deliberazioni del Con- 


sîglio relative alla pianta del personale det 
Duzio consumo. Dopo repliche del Cons. 
Sosrabelli, ed opportune considerazioni del 
Cous. Ferraresi, il Consiglio approvava per 
appéilo nomitiale ed a considerevole mag- 
gioranza la proposta Turbiglio. 

Dopo di che la seduta fu sciolta. 


Commemorazione funebre 
fin onore di ftfte Vittorio E. 
manuele RE. — Come preanouozia- 
mo, sabbato mattina aveva luogo nella 
Chiesa suburbana di S. Luca, per inizia- 
tiva di alcuoi cittadiai, la modesta ceri- 
monia funebre alla memoria del compianto 
Re d' Italia e riesci eloquente e decoròsa 
nella sua semplicità. — Il Regio Sindaco 
ed il Comunale Consiglio furono rappre- 
sentati dai signori avv. Giacomo Deliliers 
ed avv. cav. Adolfo Cavalieri, il sig. 
coote cav. Giovanni Revedin, presidente 
degli Asili di S. Luca, dal sig. ‘Rag. AL 
fouso Cervellati, ed altre venti associa- 
zioni, alcuni delegati delle quali, coo ban- 
diere, furono rappresentati dila pia cosm- 
memorazione. 

Il tempio era parato a gramaglia; le AG 
torità e le Rappresentanze schierate at- 
torno alla coperta funebre, ai qualtro lati 
della quale leggevansi brevi epigrafi com- 
memorative, all'esterno del tempio età 
stata collocata la seguente epigrafe: 

ALLA GRANDE ANIMA 
DI 
RE VITTORIO EMANUELE Il. 
ALL'AMORE DEI POPOLI 
ALLA GLORIA D'ITALIA 
RAPITO 
PRECI E SAGRIFICI 
— PLEBISCITO DI PIANTO — 
TRIBUTA 
OGNI PICCOLO LEMBO 
DELLA MEMORE PATRIA 
CHE RIMANE 
DA LUI FATTA LIBERA E PORTE 
IL PIÙ SPLENDIDO MONUMENTO 
DELLA SUA GRANDEZZA 
XXX MARZO MDCCCLXX VIT 

N concorso dei cittadioi fa numeroso 
& la cerimionia fanebfe — cui spontatàg 
mépte e gratuitamente si prestò il reve- 
rendo Rettore della Parrocchia sig. Dot 
Antonio dott. Azzî, coadiuvato dà altri 
sacerdoti — riescì ordinata e commovente. 
La messa in musica del maestro Barbi 
rolî — gentilmente concessa dal Patrio 
Municipio — diretta dall’egreg:o migstitò 
Ungarelli fa eseguita con molta accara- 
tezza dalle masse corali ed orchestrali della 
nostra città, dal Basso sig. Liccinî, e daî 
bravi dilettanti signori De-Rubeis e Bar- 
tolucci che corlesemente e spontaneamente 
vi concorsero, cou ogoi impegno. L' Agnus 
Dei ed il Sanctus, detiali dal maestro 
Ungarelli, furono trovati ricchi di ispira- 
zione e di strumentazione severa, e tutto 
insomma concorse a readere completo e 
mesto il tributo di onoranza che il pic- 
colo borgo della nostra città ha voluto 
offrire alla’ memoria del I° Re d'Italia. 


Corte d’ Assisie. — Sabbato 
avanti questa Corte, presieduta dall’ egre- 
gio cav. Perotta, aveva termine il dibat- 
timento contro Leopoldo Scaravelli ex ri- 
cevitore del Registro io Comacchio. 

L’ uditorio durante questo dibattimento 
è stato più accalcato del solito. E v' era 
di che; giacchè la sorte dell’ imputato 
ispirava uo vero interesse. 

Il giovane Scaravelli era fatto per tut- 
Y altro ufficio che quello di contabile. Di 
famiglia esemplare, — di onestà proclamata 
seuza macchia da tutti i testimoni dell'ao- 
cusa e della difesa, — conduceado uoa 


_—r __rr—r_rr___ 


«ita parca 6 modesta a lato di una sposa 
geotile — come ha egli potuto lo Scara- 
velli-met 4 tugtio 1878 trovare nella pro- 
pria cassa ua deficit di 10,000 lire circa ? 
I risultati del dibattimeoto  scolparono 
‘Pienamente il disgraziato Ricevitore, — 
solo addimosirando la troppo cieca fidu- 
«cia con cui egli abbandonava i valori del 
‘proprio ufficio in uo locale accessibile a 
tutti e io uo armadio che non aveva bi- 
‘sogno di chiave per essere esplorato. A 
ciò aggiuogasi il disgraziato ma. provvi- 
denziste svventifionto, pet cui if di Tai pri 
mò commesso d’uflicie dopo due anni ap- 
péba rendevasi colpevole di sottfazione di 
ali valori presso il Ricevitore del Re- 
gixro di Ferrara, ove era stato impiegato 
dippoi. 
La simpatia generale volgeva allo sgra- 
ailito Scaravelli fin dall esordire del pro- 
, €, andava mao mano suméniandosi. 
Tiò non to!se che il' valentissitio otato- 
ré della Legge, sig. cav. G. B. Poggi, — 
sfliegasse colla nota bravura un abile ed 
elbqueote requisitoria : alla quale rispose- 
rd nella giornata di sabbato i due difen- 
sdt'i dello Scaravelli, signori avvocati Do- 


mnico Rodolfo Rossi di Bologna e prof. | 


Gùvrgio Tarbiglio. 

Il primo dei due difensori, con facon- 
dià ed eleganza di parola ammirande, di- 
miletrò alla evidenza la impossibilità del 
ddllo nell'impatato , e riscosse la unani- 
mi approvazione nel ricorrere con arte 
delicata ai seotimenti più affettuosi del 
culre. 

Dopo di taî prese la parola il prof. Tur- 
biglio. Egli fi del piiri elogdentissimo 6 
seppe togcare col forbito è stringéatle elo- 
quio le intime fibre dell’udiforio, nef mes- 
fre con miauzioso esame di tette 16 cir- 
costanze e dei fatti risultati dal processo 
€ dai dibatlimenti, e combatteado passo a 
passo le argomeotazioni dell’ egregio ma- 
gistrato della legge, potè insinuare mag- 
giormente nell’ animo del giurì e ditutti, 
la conviazione della innocenza dello Sca- 
ravelli, colpevole solamente di incuria e 
di eccessiva buona fede nelle sue mansio- 
ni di impiegato dello Stato. 

Il Verdetto dei giurati fu quale tutti lo 
attendevano, — negativo. E il povero Sca- 
ravelli, uscendò tosto dal carcere, festeg- 
gato da tutti, atteso dalla sua famiglia, 
consolato dai luoghi dolori, rese grazia 
alla giostizia fattagli dai proprii concit- 
tadiof. 

I sindaci della nestrai pro. 
wInefa. — Non ancora farooo firmati 
i decttii ‘di conferma o di suthiba dei 
‘siadaci dei Comuni di Ferrara, Comacchio, 
Portomaggiore 6 Pieve di Cento. 

Veîeto nominati: per Codigdro'il sig: 
dott. Aògusto Gallottini ; per Lagosanto il 
sig. Guidetti Giovanni ; per Migliaro il si- 
goor Carlo Pavanelli. 


Gli albri-sindacr venoero tutti confermati, 


Lega per l’istruzione po- 
polàfe. — Questa sera alle ore 7 12 nel 
locale. defle scaote comunali’ di S. Mar- 
gherita le sigoore maestre Busolli, Cam- 
pagna, Finotti, Tardivello daranno lezione 


di lettura e scrittura. 


Le ceneri dell’ Aleotti. — 
Inerentemente all’avviso non ha guari 


pubblicato dal R. Sindaco, relativo all’ ex I 


chiesa di S. Andrea, satarivo fresportate 
fra le altre,le ceneri ivi esistenti, del ce- 
lebre iogegoere ed architetto Giambat: 
tista Aleetti, nel Pantheon degli uomini 
illostri ferraresi , sito cel nostro Cimitero 
«comunale. Su questo proposito riceviamo 
una lettera del sig. G... L... il quale nu- 
tre fiducia che codesti avaozi mortali sa-. 


ranno trasportati con decoro nel succi- 
tato Padibeob per cura della Società lo- 
cafe degli Togegneri. 

Di questo illustre architetto lo stesso 
signore vorrebbe pubblicate le seguenti 
nete biografiche e noi lo compiacciamo 
credendo di far cosa non discara a . molti 
dei nostri lettori. 

L'Aleotti nacque in Argenta nel 1546 — 
Si applicò agli studi della Geometria, e 
specialmente dell’ Architettura militare e 
civile. 

Sono opere sue la Chiesa annessa al 
Coùservatorio di Santa Barbara, e la tor- 
rétti Attigua al palazzo della Ragione. Co- 
strissè |’ altilto piano della torre del 
Duomo, ridusse alla fortfa ‘che tuttora ve- 
diamo il palazzo dell’ Uoiversità ; archi- 
tettò Ja Chiesa di S. Carlo, ed il teatro a 
forma di arena fabbricato io Ferrara per 
l’ Accademia degli Iotrepidi, che esisteva 
néfia Piazzetta del Mercato dei Cavalli, e 
che la stotia ricorda per uno dei più io- 
sigoi d° Italia, 

L’ allra opera magnifica del nostro ar- 
chitetto è il vecchio teatro di Parma, co- 
stratto per ordine di quel duca Raouccio I. 

L’ Aleotti si mostrò valente pure pel- 
l’ idraulica, e ne diede saggi nei lavori 
delle Bonificazioni di Melara, di Bergao- 
fino, di Stienta di Zenzatino ecc. 

Morì in Ferrara lì 29 Dicembre 1636 — 
lisciandosi diverse opere stampate. Fu 
sepolto nella suddetta chiesa di S. Aodrea 
nella Cappella del SS.mo da lui stesso 
architettata, e nella quale si era preparato 
la sua sepoltura coll’ iscrizione. 


Accademia Filarmonico 
Dramuliatica. — Domani sera 2 
Aprile 1878 alle ofe 8 avrà luogo nel 
Teatro Sociale una Adunaoza generale or- 
didafia per trattare agli oggetti di cui al 
segubote ordine del gîorno : 

4. Lettura ed approvazione del Vérbale 
dell’ ultima adunanza. 

2. Presentazione del Bilancio Consutivo 
e lettura del resoconto morale dell’ eser- 
cizio 1877. 

3. Proposta di concorso alla sottoserizio= 
ne pel Monumento da erigersi it Fertata 
a Vittorio Emanuele II.* 

4. Pubblicazione del nome dei Soci e- 
sclusi per morosità. (Art, 43 dello Statuto) 

8: Nomioe del Direttore Musicale e di 
uo Consigliere. (Art. 4 e 17 dello Statuto) 

6. Comunicazioni della’ Presidenza. 


Téateo Tosi-Morghî. — Que- 
sta sera riposo. 


Processo Alberti. — Sabato 
ebbe termine a Torino il processo del fa 
Inoso' Albertî convivio di assassinio pre- 
meditato sulla persona del proprio’ zio, il 
valbroso ‘Maggiore’ Cerri. 

Il verdetto dei giurati fu affermativo su 
tutte le questioni. 

Perciò la Corte pronunziò conduona di 
morte, dichiarabdo conmultala tale pèba 
in quella dei lavori forzati a vita, if for- 
za' dell'art. 3° del Decreto d’amaistia, 19 
gennaio 1878, 

L accusato ascoltò la lettura della con- 
daona con molla indiferenza, 


REGIO LOFTO 
Estrazioni del 30 Marzo 1878 


FIRENZE . . 
ILANO ‘ L4 
PALERMO . 


GAZZETTA, FERRARESE... 
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Da affittarsi 


nella Casa Cavalieri Via Vigna Tagliata 
N. 206 uo appartamento composto di 10 
stanze con abbassamenti, bagoo, catoriféri, 
gas ecc. |. 


lo Piazza Ariostea — Palazzo Bevilac- 
qua, vi sono DUE LOCALI D' AFFITTARE 
ad uso magazzeno, rimesse, od altro come 
potrà convenirsi col sig. Avv. Ettore Testa 
mandatario dei nobili proprietari — Di- 
r gersi Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


APPARTAMENTO cv’ atitiare casa fré- 


telli Zamoraoi Via di Terra Nuova N. 29. 


Da affittare 


Appartamento nel Palazzo Pare- 
schi — per Pasqua, 1878. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 81. — Ieri sera fu inaugurato il 
Circolo dell' Associazione della stampa coo 
copoorso di grande quantità di soci. In- 
tervenoero rappreseutaoti di accademie, 
d'istitati letterari e circoli di Roma. 

Parlarono De Sanctis, il sindaco, il prio- 
cipe Ruspoli, Sella, Allievi e Ferto segre- 
tario. Gli oratori trassero auspici felicissi- 
mi per la nuova istituzione, per l'avvenire 
del giornalismo e per l'alta moralità défla 
sua missione, superiore alle gare dei par- 
titi, nell'interesse del paese e della libertà. 
Applaudirono l'istituzione come mezzo ef- 
ficacissimo per il suo sviluppo politico ed 
intellettoale. 

Cairoli, impedito pér circostanze 
verno, si fece scusare, sugurindo 
ed incremento all’ assòcifzione. 

Berlino 30. — La pretesà lettera del- 
l'imperatore Guglielmo alla regina Vitto- 


ria, riguardo al Congresso, è priva di fon- 
dameoto, 


La dieta è chiusa. 

Pietroburgo 30. — Il Giornale di Pie- 
troburgo meatre riconosce |’ importanza 
della dimissione di Derby, dice che biso- 
gna attendere la decisioue del Parlamento 
toglese, nessuna misacgia indurrebbe la 
Russia a rinuoziare ai frutti delle sue vit- 
torie. 

Cairo 31. — È stato firmato il decreto 
che istituisce la commissione d’ inchiesta 
sulle fivaoze dell’ Egitto, 

Buda Pest 30. — Camera — lo occa- 
sione della pettzione che chiéde di difen- 
dere gl'interessi minacciati della mooar- 
chia, sorse una discussione sulla questione 
d' Orieate. Parecchi oralori dimostrarono 
la nécessità d’ un'azione comude con l'Io 
ghilterra. ( Applausi). Il  presideote del 
Cossiglio dichiarò che' non può fare ora 
dichiarazioni. 

Vienna 30. — Igoatieff fa invitato a 
pranzo a Corte, 

Bialigno è arrivato. 

Berlino 30. — Il Monitore dell’ impero 
annunzia 1 cambiamenti ministeriali già te- 
legrafati. 

Roma 31. — S. M, il re ha ricevuto 
le deputazioni del Senato e della Camera, 
le quali gli presentarono gl’indiritai ià ri- 
sposta al discorso del trovo. a 

S. M. riograziò' pei sebiaigati esprègsi: 
vi 6 s'intrattenoe a parlare coi membri 
delle dépuitazioni. 

Vienna 31. — Igoatieff è partito per 
Pietrobargo. 

Secondo la Montags Revue, Aadrasky 
gli avrebbe dichiarato che il trattato di 
S. Stefano è inaccettabile precisandogli e- 
saltamente gl’ ioteressi austriaci, 

Ignatieff, trovandosi senza autorizzazione 
per an accomodamento qualsiasi, prese le 
dichiarazioni dell’ Austria ad referendum, 

Roma 31. — Il Diritto dice che coo 
decreti di stamane 1 ministri Bruzzo € 
Corti sono stati nominati senatori. 

Montreal 31. — L' artiglieria reale di 
Halifax ha' ricevato ordine di partire per 
l’Ioghilterra. 


i go- 
tro 


(Non ancora pubblicati) 


Londra 29. — Il Globe dice istruzion. 
importanti furono telegrafate ad Horpi 
nel timore di grandi eveotualità pres: 
Costantinopoli. 

Londra 29. — Camera dei Comuni —« 
Northcote dice che la comunicazione dell ' 
corrispoodenza per il Congrerso fit ‘tittr- 
data, perchè psrecchie poteze not héndtò 
ancora consentito alla pubblicazione; spera” 
che i documenti saraniro distribuiti dotta» 
DI; soggiunge che tatti i puoti importanti” 
furono letti ieri, _ n 

Perigi 29. — Ua dispicciò di Viehda 
dice che la crisi 10 Iogilterra è stata pre= 
cipitata da una lettera del l'imperatore Gu- 
glieimo alla regina Vittoria, insistedltò’ per, 
la partecipazione dell’ Inghilterra, al Con.* 
gresso; la quale è concpita in' términi ché 
spiacquero immensameote a Londra, pèt- 
chè sono considerati come una pressiotig 
a favore della Russia aveodo quasi un é#-; 
rattere comminatorio. Raper 

Vienna 30. — Assicorasi che il collo: 
quio di ieri fra {goatieff. ed Aodrassy fu vi 
vacissimo. Iguaueff non rimase soddisfat»; 
to delle vedute e disposizioni di Andrasgy. 

Londra 30. — La discussione del. Mes= 
saggio della regina sarà giovedì. n. 

Dicesi che Hardy succederà a Salisbury 
ed il colounelio Hialey ad Hardy. 

Il Times dice che ia nomina di Sali- 
sbury può considerarsi come pegaò * che 
noo si adotterà aleuna misura di ostilità 
verso la Russia. Questa nomina facilitorà i. 
auovi hégoziay. (enni 

Londra 30. — Ua articolo semi uf: 
ciale del Morning post dice che la nuova 
attittàdine risolutà dell foghilterta oBfe@” 
oa bella speranza par la-pcce ; è agsat 
improbabile che la Russia si lanci in ana 
guerra generato. 

Roia 30. — II csrdiaate Amat Forio. 

Rémé 30. — Il goverco tugeng' inca 


ricò l’ ageote diplomatico a' Roma dî espri- 
mere alte Utnberto èd' al pori a 
liano la gratitudine délla Camera na 


in occasione della firma al trattato di 
commercio. 


Roma 30. — Causna DEI DspurATI. 

Il presidente commemora il deputato io- 
gegoere Giordano rappresentante il colle 
gi0 di Verbicaro, morio durante la proro- 
ga della Camera © Niceli si associa ai sea- 
timenti di cordoglio espressi dal presi- 
dente. 

Si legge la proposta di legge dì Ma- 
scilli, ammessa dagli uffici, per modifi- 
cazione alla legge riguardaute l'abolizione 
delle decime feudali. 

Si comunica il risultato della votazione 
fattasi nella seduta precedeote, per la 
nomina della commissione della biblioteca 
della Gamiara, pet: la commissione di vi- 
gilanza sopra l' amministrazione del 
bito pubblico, per la commissiodie' esa 
natrice dei decreti, con riserva, dalla 
corle dei conti. Nessuno ottende‘l4 

ioranza assoluta. Si procede: pert: 
Bri pritnà votazione per la noridi ella 
commissione del bilancio, 

Dietro mozione di Fusco e di Capo si 
delibera di riprendere in esame allo ‘stalo 
io cui tfovavaosi nella scorsa ii 


|. prbgciti di leggio sul trattamento di Fi 


degli operai dell’ arsenale militare e ma- 
tittitio di Napoli e di Castellamare e de- 


|, gl’ jmpiegali e bassa forza della; regia 
D gia 


marida, ora soppressa, delle provi 
poletone. ; si 
Si discute il trattato di commercio colla 
Francia: ana 
Gianbastiani confida che il maggior 


ll dazio sopra i nisraài nob venge' applicato 


finchè dura il preseote trattato fra il 
Belgio e la Frabtia e raccomanda fai 
procuri nei negoziati, con altre, potenze, 
di migliorare il trattamento dell’ industria 
marmifera. 

Trompeo, riferendosi alle osser 
fatte da taluno, sostiene che l'industria la- 
nifera don è avvantaggiata a deti‘imento 
di altre. Coglie l opportunità’ per dichiara- 
re che la causa degli scioperi delle ma- 
nifature biellesi noo si deve attribuire 
agli operaì. de 

Giudice Vittorio, crede necessario di 
provvedere alla soppressione del dazio 


cca 


d’ importazione sopra la ‘materia prima 
per la tintora dei tessuti di tela, ovvero 
Imporre il dazio sopra l’eotrata delle sete 
tibie, 

Sambuy raccomanda che il governo 
moo si lasci trascinare ad aumentare i da- 
2i sopra le materie prime, come vorreb- 
bero alcuni filatori, - raccomanda pure di 
abbaodonare il dazio d’esportazione inco- 
minciando da quello dei wni. 

Frenfanelli ed Antonibon fanno racco- 
mandazioni circa i lavori di pelli e di 
trecio di capelli. 

Depretis, premesse le ragioni che alla 
Passala amministrazione pon consentirono 
di stipalare contemporaneamente colle di- 
verse potenze i trattati che stavano per 
scadere, esamina le operazioni e le obbie- 
zioni fatte circa al trattato colla Fraocia, 
dimostra che sono esagerate .od infondate 


© ed inopportune. È convinto che |’ espe- 


Fithza renderà giustizia a questo tratiato 
che del resto è il risultato di longhi ed 


-* aebdrati studi. 


Minghetti insiste sulle osservazioni fat- 
fe ieri l’altro e maotiene la sua proposta 


‘per l'abolizione del dazio d'importazione 


dei cereali. 


: FRATELLI ZAMORANI 
Fabbrica di Mattoni, Tegoli, Quadrelle 
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Le inserzioni dalla Pranela pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E, E. OBLIEGHT,16 Rue Saînt Mare a Parigi, 
dii O e e DIO VITO TANG Dal 


VANTAGGIO PER TUTTI 


Nel grande Emporio 
DI MACCHINE DA CUCIRE 
în Ferrara — Via Sabbioni N.9 


Ditta Giacomo di $. Pisa 


Trovasi qualunque specie di macchine 
da cucire, delle più recenti è perfezionate, 
munite di apparecchi automatici per fare 
pieghe, col ribasso del 30 0,0. 

Condizioni tanto a rate mensili quanto 
settimanali. 

Istruzione accuratissima. 

Grande assortimento di aghi, cotone , 
refe ed Olio per macchine. 

Nei suddetto Emporio, trovansi pure 
dii magaifici Orologi a pendola di Parigi 
a prezzi limitatssimi. 


GRAN DEPOSITO 
del tanto rinomato 


Vino del Chianti 


Otto pi Lucci 


Si ricevono ordinazioni per Zolfo 
raffinato per le viti nel Negozio del 
Lucchese Via Borgo Leoni N. 23. 


DEPOSITO presso CAMILLO GROSSI e fratellò 


DI IN FERRARA 


PIANOFORTI |rterranuova N. 23 (S.Francesco) 
di rinomate fabbriche nazionali Si fanno contratti di vendita, cam- 
ed estere bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


PREMIATO STABILIMENTO BAGOLOGICO 
DI GIUSEPPE VALLI 
BACCANELLA PRESSO CORTONA (Toscana) 


CELLULARE Selezione microscopica, Fisiologica. 
INDUSTRIALE sanissimo Selezione Fisiologica. 


Allevamento 1838 


Qualità varie Bozzolo giallo 
ld. una id bianco 


Qualità, immunità, robustezza ed assenza corpuscoli nelle masse farfalle furono 
l'obbiettivo priocipale del suddetto, affive di dare a' suoi molti clienti una se- 
meole superiore ad ogni eccezione ; i precedenti anni di esercizio provano incon- 
testabilmeote 1 felicissimi risultati otteouti; si danno referenze nonchè tutte le 
ioformazioni che si possono desiderare ; si spediscono programmi a chiunque ne 
faccia richiesta. 

Cellulare a L. 20 — 
lodustriale » fl& — 


{ Tipi eccellenti 


l'Oacia di 28 grammi 


Le commissioni per la Città e Provincia di Ferrara si ricevono dall’ unico 
Rappresentante signor Zenî Nicolò Via Ripa Graode N. 41, 

Si cercano rappresentauti per luoghi ove noo vi sono, con buona provi 
gione, dietro ottime referenze. 


- ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


Compagnia istituita nell’ anno 4884 
ASSICURAZIONE CONTRO I DANNI DELLA 


A PREMIO 


GRANDINE 
FISSO PER L'ANNO 1878 


Le Agenzie della Compagoia infrascritta vengono autorizzate ad accettare dal 1. aprile p. v. proposte 
‘di sicurtà contro i daoni causati dalla percossa della Grandine, tanto con Polizze pel solo anno in corso,‘ 
‘quanto con contratti per più anni, pei quali continuano ad avere vigore le speciali vantaggiose condizioni 
proprie di questa categoria di sicurtà. Sii \ 
° Sebbene la decorsa annata sia stata fra le più grantlinose, specialmente in alcuni territori, in cui sca- 
tenaronsi estese, frequenti e disastrose meteore, tuttavia la Compagnia ha determinato di conservare la tariffa 
‘generale dell’ anno passato. ì : mi 
Nel decorso quarantesimo secundo anno di suo esercizio potè completare viemmeglio le proprie statistiche, - 
e- basare le classificazioni di tutti i territori d’ Italia in cui esercita questo ramo, a criteri ancora più fondati. 
Conseguentemente si trovò in grado di migliorare di classe molti Comuni, limitandosi ad aggravare sol- 
‘tanto quelli che furono più battuti dalla grandine. x: 
In tal modo ha.piena fiducia di aver potuto conciliare il miglior interesse dei propri ricorrenti’ con 


‘quelle misure di prudenza che sono nece: 


ssarie per la maggiore garanzia dei medesimi. 


La Compagnia accordando ogni possibile facilitazione, presta inoltre sicurtà a premi moderati anche; 
Contro ai danni causati dagli INCENDII, dallo SCOPPIO DEL GAZ, del FULMINE e delle MACCHINE A VAPORE; 
Contro ai danni cui vanno soggette le MERCI VIAGGIANTI per Terra, Fiumi, Laghi, Canali e sul Mare; n 
Sulla VITA DELL’UOMO, colle molteplici e vantaggiose combinazioni delle quali questo ramo importantissimo è suscettibile. 
Venezia, 22 marzo 1878. 


LA DIREZIONE VENETA. 


L’Ispettorato Divisionale per le Provincie dell'Emilia è situato in Bologna ed è rappresentato dal sig. Gaetano Scolari. 


In Ferrara 1° Agenzia Principale è rappresentata dalla Ditta Pacifico Cavalieri, Borgo dei Leoni N. 28. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. v ger. 


